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atto notar C. Petraglia

del 24 MAGGIO 2023

Raccolta N.15387

STATUTO

"S.I.S.S.I. CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI -

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE"

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

ART. l - E' costituito, ai sensi dell'art. 27 D. LGS. C.P.S.

14 dicembre 1947 n. 1577, successive modificazioni e del-

l'art. 8 della Legge 8 novembre 1991 n.381, un Con-

sorzio di Cooperative sociali, con finalità mutualistiche,

avente la seguente denominazione: "S.I.S.S.I. CONSORZIO DI

COOPERATIVE SOCIALI - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE" in sigla "

CONSORZIO S.I.S.S.I. - Soc. Coop. Sociale".

Alla società si applicano inoltre le disposizioni del codice

civile e delle leggi speciali sulle Cooperative, le disposi-

zioni del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 (Revisione della di-

sciplina in materia di impresa sociale) in quanto compatibili,

le norme del codice del Terzo settore di cui al D.Lgs. 3 lu-

glio 2017, n. 117 ove compatibili con le disposizioni del

D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 e, in mancanza e per gli aspetti

non disciplinati, le disposizioni in materia di società a

responsabilità limitata, in quanto compatibili con la disci-

plina cooperativistica.

ART. 2 - La società ha sede nel Comune di SALERNO (SA) al-

l'indirizzo risultante dall'iscrizione presso il competente

Ufficio del Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111 ter

delle disposizioni di attuazione del codice civile.

L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di

sopprimere ovunque unità locali operative, succursali, agen-

zie, rappresentanza, filiali ed uffici amministrativi, ovvero

di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune sopra

indicato.

Spetta invece ai soci deliberare il trasferimento della sede

in Comune diverso da quello sopra indicato.

Per i rapporti con la società, il domicilio di ciascuno dei

soci è quello risultante dal Libro Soci, ove dovranno essere

indicati il numero di telefax o l'indirizzo di posta elet-

tronica di quei soci che desiderino ricevere le comunicazioni

sociali e le convocazioni attraverso questi strumenti e ne

facciano espressa richiesta scritta da conservare tra gli atti

della società.

ART. 3 - Il Consorzio ha durata fino al 31 DICEMBRE

2100; la durata potrà essere prorogata con deliberazione as-

sembleare, salvo il diritto di recesso per i soci che non a-

vranno consentito alla deliberazione.

SCOPO - OGGETTO

ART. 4 - Il Consorzio è disciplinato secondo il principio

della mutualità, senza fini di speculazione privata, e per-
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segue lo scopo mutualistico svolgendo in forma associata

consortile il coordinamento, la promozione e la realizzazione

di servizi, consentendo ai soci di ottenere il vantaggio e-

conomico di contrarre con la società, tramite scambi mutua-

listici attinenti l’oggetto sociale. Il Consorzio si ispira ai

principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale

ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mu-

tualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’e-

quilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito

comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato

rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. Il Consor-

zio, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci

e lo sviluppo socio economico e culturale delle comunità, deve

cooperare attivamente con altri enti cooperativi, altre im-

prese ed imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su

scala locale, nazionale e internazionale.

Il Consorzio, al fine di garantire il corretto perseguimento

dell’oggetto sociale, si adegua agli orientamenti del Codice

della Qualità Cooperativa, dei Comportamenti Imprenditoriali -

e/o sue successive modificazioni o integrazioni.

Il Consorzio intende perseguire un orientamento imprendito-

riale teso al coordinamento e all’integrazione con altre co-

operative sociali, allo sviluppo delle esperienze consortili e

dei consorzi territoriali.

Al fine di conseguire e mantenere la qualificazione di “so-

cietà cooperativa a mutualità prevalente”, di cui all’art.

2514 C.C., la società:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore al-

l’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di

due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due

punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;

d) in caso di scioglimento, dovrà devolvere l’intero patri-

monio sociale ai fondi mutualistici per la promozione e lo

sviluppo della cooperazione, dedotto soltanto il capitale

sociale e i dividendi eventualmente maturati. Gli ammini-

stratori devono documentare la condizione di prevalenza di cui

all’art. 2512 C.C. nella nota integrativa al bilancio, evi-

denziando contabilmente i parametri di cui all’art. 2513 C.C.

Il Consorzio può operare anche con terzi non soci.

ART. 5 - OGGETTO

Il Consorzio intende perseguire l’interesse sociale dei cit-

tadini, attraverso il sostegno ed il coordinamento delle co-

operative socie e la loro integrazione con altri soggetti

pubblici e privati, soci e non soci. Il Consorzio intende

impegnarsi anche in attività di sviluppo e promozione dei

valori morali e sociali della Cooperazione dall’interno del

movimento cooperativo nazionale, internazionale e della so-
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cietà tutta. In relazione ai propri scopi il Consorzio ha per

oggetto lo svolgimento delle seguenti attività:

a) stimolare la collaborazione tra le cooperative, con fina-

lità di promozione umana e di inserimento sociale dei citta-

dini che soffrono condizioni di svantaggio e di emarginazione,

anche coordinando l’attività tra le cooperative stesse in modo

da renderla più produttiva ed incisiva nel tessuto sociale;

b) l’esecuzione di attività di interesse sociale quali la

gestione di servizi socio-sanitari ed educativi pubblici e

privati e lo svolgimento di attività diverse finalizzate al-

l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, ex art. 4 L.

381/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, sia a

favore di soggetti privati, sia partecipando a gare di pub-

blici appalti in proprio e per conto dei soci anche attraverso

la gestione del ciclo produttivo di prodotti agricoli e non;

c) gestire attività di formazione ed addestramento, anche con

il supporto e la collaborazione degli Enti Locali e del Fondo

Sociale Europeo, volte a stimolare ed accrescere la coscienza

cooperativistica nonché specifiche competenze e professiona-

lità dei soci, lavoratori e volontari, e di quanti partecipano

all’attività delle cooperative associate;

d) favorire la ricerca e la selezione di persone interessate

alla diffusione dei principi e dei valori cooperativi;

e) promuovere l’immagine della cooperazione sociale e del

volontariato;

f) attuare procedure di monitoraggio al fine di contribuire al

miglioramento della qualità dei servizi offerti da coloro che

operano nel settore sociale;

g) gestire servizi a favore delle cooperative associate;

h) collaborare con enti pubblici e privati per la creazione,

realizzazione ed esecuzione di progetti in campo sociale,

anche stipulando convenzioni in proprio o per conto delle

cooperative associate (quali ad esempio la gestione del ser-

vizio civile, il servizio volontario europeo);

i) attività di formazione professionale;

l) edizione di libri, giornali e riviste ad esclusione dei

quotidiani sia su stampa che su supporto informatico

m) attività residenziali per minori, anziani

n) attività di nido e micronido

o) gestione di eventi e spettacoli pubblici e privati;

p) gestione di strutture ricettive rivolte a persone disa-

giate e non ;

q) gestione fattorie sociali

Nello svolgimento della propria attività la Società potrà: -

collaborare con altri soggetti, pubblici e privati, imprese e

associazioni, operare stabilmente o temporaneamente, in pro-

prio o per conto di terzi soggetti sia privati che pubblici; -

emettere strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in

altre imprese a scopo di stabile investimento e non di col-

locamento sul mercato.
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Nel rispetto di tutti i limiti e divieti di cui alla vigente

normativa di legge, con particolare riferimento ai D.Lgs.

385/93 e n. 58/98, modifiche ed integrazioni, in modo non

prevalente ed allo scopo di perseguire la realizzazione del-

l'oggetto sociale, la società potrà: - compiere tutte le at-

tività nonché gli atti ed operazioni, contrattuali e non, di

natura immobiliare o mobiliare, commerciale o finanziaria,

necessarie e/o utili; - concedere garanzie personali o reali,

anche allo scopo di facilitare l’ottenimento del credito ai

soci ed agli enti cui la cooperativa aderisce, nonché a favore

di altre cooperative; - assumere partecipazioni in altre so-

cietà, imprese o consorzi, aventi scopi analoghi o connessi ai

propri nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 2361 del

Codice Civile; - aderire ad un gruppo cooperativo paritetico,

ai sensi dell’art. 2545 septies del Codice Civile; - costi-

tuire Fondi per lo Sviluppo Tecnologico o per la Ristruttu-

razione o per il Potenziamento Aziendale, ai sensi della legge

31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integra-

tive; - ricevere prestiti da soci, per favorire e stimolare lo

spirito di previdenza e di risparmio dei soci, finalizzati al

raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti, con modalità di

svolgimento definite con apposito Regolamento approvato dal-

l'Assemblea dei soci.

Il Consorzio si propone altresì di stimolare lo spirito di

previdenza e di risparmio dei soci, istituendo una sezione di

attività, disciplinata da apposito regolamento, per la rac-

colta dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata e-

sclusivamente ai fini del conseguimento dello scopo mutuali-

stico e dell'oggetto sociale principale: il tutto a norma

dell'articolo 12 della Legge n. 127/71 e successive modifi-

cazioni, con l’espressa esclusione della raccolta del ri-

sparmio tra il pubblico sotto ogni forma. In particolare, in

conformità alla delibera C.I.C.R. del 3 marzo 1994 ed in re-

lazione all'articolo 11 del D.Lgs. primo settembre 1993, n.

385, ed alle altre norme in materia, ai soci iscritti nel

Libro Soci da almeno novanta giorni potrà essere richiesta la

concessione di finanziamenti alla cooperativa, con obbligo di

rimborso a carico di essa, secondo le modalità ed i termini

previsti nell'apposito regolamento interno, approvato dalla

assemblea ordinaria della società, che avrà valore di proposta

contrattuale. In nessun caso potrà essere corrisposto un tasso

d'interesse superiore alla misura prevista dalla normativa

vigente relativa alla conservazione dei requisiti della mu-

tualità.

SOCI

ART. 6 - Il numero dei soci e illimitato, ma non inferiore al

minimo stabilito dalla legge.

Ai sensi dell'art. 8 della legge n. 381/91, la base

sociale deve essere formata, in misura non inferiore al
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70% (settanta per cento), da cooperative sociali.

Ai sensi della Legge 381/1991 la base sociale dovrà essere

costituita da cooperative sociali in misura non inferiore a

quanto previsto dall’art. 8 della Legge medesima.

Possono essere socie le persone giuridiche o gli enti che

intendano perseguire gli scopi sociali del Consorzio, che non

abbiano interessi contrastanti con quelli del Consorzio e che

abbiano le seguenti caratteristiche:

a) cooperative sociali di cui alla Legge 381/1991;

b) altre cooperative diverse da quelle sociali di cui alla

Legge 381/1991, che intendano condividere operativamente le

finalità e le attività promosse dal Consorzio;

c) altre società, enti, associazioni ed Onlus che in relazione

a programmi o progetti definiti intendano realizzare con il

Consorzio stabili convergenze operative.

Non possono divenire soci coloro che, secondo la valutazione

dell'Organo Amministrativo, esercitino, in proprio, o attra-

verso la partecipazione in società, imprese in concorrenza con

quella della cooperativa.

I soci si dividono in:

- soci fondatori: coloro che hanno costituito il Consorzio e

che versano al Consorzio la quota necessaria a formare il

Fondo sociale determinato all'atto della costituzione del

Consorzio stesso. E' possibile aderire in qualità di soci

fondatori entro sei mesi dalla costituzione del Consorzio;

- soci ordinari: coloro che, pur non avendo costituito il

Consorzio, ne diventano membri versando al fondo sociale una

quota di adesione pari a quella dei soci fondatori;

- soci sovventori: coloro, sia persone fisiche che persone

giuridiche, o altri enti, che investano capitali nell'attività

d'impresa svolta dalla cooperativa, per la costituzione o

l'incremento dei Fondi per lo Sviluppo Tecnologico o per la

Ristrutturazione o il Potenziamento Aziendale.

- soci speciali: soggetti in grado di contribuire al rag-

giungimento degli scopi sociali, in ragione dell'interesse al

loro inserimento nell'impresa.

Non possono essere soci organizzazioni in stato di liquida-

zione o sottoposti a procedure concorsuali. Il domicilio dei

soci, per i rapporti con il Consorzio, è quello risultante dal

libro soci. La responsabilità dei soci per le obbligazioni

sociali è limitata all'ammontare delle quote sottoscritte. E'

fatto divieto ai soci di intraprendere iniziative identiche o

affini a quelle del Consorzio in aperta concorrenza con lo

stesso.

ART. 7 - I soggetti che intendono aderire al Consorzio

devono presentare domanda scritta all'organo amministra-

tivo, specificando:

a) generalità, denominazione, sede, attività;

b) caratteristiche ed entità degli associati;

c) ammontare del capitale che intende sottoscrivere;
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d) copia dello statuto e della delibera di autorizzazione;

e) certificato camerale;

f) copia dell'ultimo bilancio od eventualmente situazione

patrimoniale ed economica anteriore di non oltre tre mesi la

data della domanda;

g) dichiarazione di accettazione ad uniformarsi alle

procedure ed ai processi gestionali adottati dal Consorzio.

Sull'accoglimento o sul rigetto della domanda decide

l'organo amministrativo con deliberazione motivata, salvo

il ricorso, in caso di rigetto, all'assemblea dei soci

ai sensi dell'articolo 2528 del Codice Civile.

La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà

annotata nel libro dei soci solo dopo che da parte

dell'ente nuovo ammesso siano stati effettuati i versamenti di

cui in appresso.

Trascorso un mese dalla data della comunicazione di

ammissione, da effettuarsi a mezzo raccomandata, senza che

siano stati effettuati detti versamenti, la delibera diventerà

inefficace.

La qualità di socio si acquista con la sottoscrizione e con

il pagamento della quota, che comportano l'accettazione

incondizionata dello statuto.

ART. 8 - Le società nuove ammesse devono versare, oltre

l'importo della quota sociale sottoscritta, un sovrap-

prezzo da determinarsi dagli amministratori, tenuto conto

delle riserve patrimoniali risultanti dall'ultimo bilancio

approvato. I soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-

l'Organo Amministrativo: - dell’importo corrispondente al

valore nominale delle quote sottoscritte; - della eventuale

tassa di ammissione per il rimborso delle spese di istruttoria

della domanda di ammissione; - del sovrapprezzo eventualmente

determinato con delibera di assemblea, in sede di approvazione

del bilancio, su proposta degli Amministratori;

b) all'osservanza di quanto previsto dallo statuto, dai re-

golamenti e delle deliberazioni adottate dagli organi della

cooperativa;

c) ad instaurare rapporti mutualistici con la cooperativa, in

conformità ai Regolamenti approvati;

d) a contribuire alle spese di gestione e di amministrazione

in conformità alle decisioni assunte dagli organi sociali

competenti;

e) a non svolgere, per conto proprio o altrui, un’attività

concorrente con quella della cooperativa, direttamente o a

mezzo di soggetti interposti, salvo espressa autorizzazione

rilasciatagli dall’Organo Amministrativo.

Eccettuato quanto stabilito per i soci appartenenti alla ca-

tegoria speciale, i soci che non partecipano all’amministra-

zione hanno i diritti di cui all’art. 2476 C.C.

RECESSO ED ESCLUSIONE
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ART. 9 - La qualità di socio si perde per recesso o esclu-

sione.

9.1 Il socio può recedere dalla società nei casi previsti alla

legge, e nei seguenti ulteriori casi: a) qualora abbia perduto

i requisiti costituenti il presupposto della sua ammissione;

b) qualora non sia più in grado di cooperare per il raggiun-

gimento degli scopi sociali, con particolare riferimento allo

scopo mutualistico; c) qualora si trovi in stato di liquida-

zione: in tal caso il liquidatore ha diritto di chiedere ed

ottenere il rimborso delle azioni sottoscritte ed eventual-

mente rivalutate, nei limiti della loro effettiva liberazione.

Il recesso non può essere parziale.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata alla so-

cietà, con lettera raccomandata A.R.

L’Organo Amministrativo deve esaminare la dichiarazione entro

60 (sessanta) giorni dalla ricezione della sua comunicazione,

accertando la corrispondenza tra i motivi che hanno dato luogo

alla volontà di recedere e le ipotesi previste dalla legge o

dallo statuto, secondo i principi di correttezza e buona fede

di cui all’art. 1335 C.C.

Decorso il termine prescritto per l’esame della dichiarazione,

senza che l’Organo Amministrativo si sia pronunciato, la do-

manda di recesso si intende accolta.

Se ritiene insussistenti i presupposti prescritti per il re-

cesso, l’Organo Amministrativo, entro 15 (quindici) giorni

dall’esame della richiesta, deve darne comunicazione, con

lettera raccomandata A.R., al socio, il quale, entro i 60

(sessanta) giorni successivi al suo ricevimento, può instau-

rare la procedura di arbitrato prevista nel presente statuto.

Il recesso produce effetto: a) - per quanto riguarda il rap-

porto sociale, dal momento della comunicazione della delibera

di accoglimento della domanda; b) - per i rapporti mutuali-

stici tra socio e società, con la chiusura dell'esercizio in

corso, se il recesso sia stato comunicato almeno tre mesi

prima, o, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio

successivo. In questo secondo caso, l'Organo Amministrativo,

su richiesta del recedente, può far decorrere l'effetto del

recesso dal momento della comunicazione del provvedimento di

accoglimento della domanda.

9.2 Oltre che negli altri casi previsti dalla legge, l'e-

sclusione di un socio può essere deliberata dall'Organo Am-

ministrativo nei confronti del socio che:

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli

scopi sociali o abbia perduto i requisiti previsti per la

partecipazione alla società e non abbia prodotto la richiesta

di recesso;

b) si renda inadempiente alle obbligazioni derivanti: - dalla

legge, dallo statuto, dai regolamenti, - dipendenti dal rap-

porto mutualistico o dalle deliberazioni adottate dagli organi

sociali;
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c) non effettui il versamento della somma dovuta per la sot-

toscrizione della propria partecipazione,

d) violi i principi di correttezza e buona fede nei rapporti

con la società, e, in particolare, nello svolgimento del

rapporto mutualistico;

e) si renda inadempiente ad obbligazioni di pagamento nei

confronti della società, da qualsiasi titolo dipendenti;

f) eserciti attività in concorrenza, senza l’espressa auto-

rizzazione scritta dell'Organo Amministrativo.

g) non dia esecuzione alla decisione di una controversia di

cui sia parte, deferita all’arbitrato.

La delibera di esclusione è di competenza dell’Organo Ammi-

nistrativo e deve essere annotata nel Libro Soci.

Nelle ipotesi di cui ai superiori punti b), c), e) e g), prima

di deliberare sull’esclusione, l'Organo Amministrativo deve

accordare al socio un termine non superiore a 60 (sessanta)

giorni per adeguarsi a quanto prescritto o per effettuare il

pagamento della somma dovuta.

La delibera di esclusione, specificamente motivata, entro il

perentorio termine dei 15 (quindici) giorni successivi alla

sua adozione, a cura dell’Organo Amministrativo, deve essere

integralmente comunicata al socio escluso, tramite lettera

Raccomandata A.R., e produce effetto con decorrenza dal primo

giorno del terzo mese successivo alla data di ricezione della

comunicazione. Entro il medesimo ultimo termine, il socio e-

scluso può ricorrere alla procedura di arbitrato di cui al

presente statuto: in tal caso, gli effetti della delibera di

esclusione sono sospesi fino all'esito della procedura.

Qualora il socio escluso si renda irreperibile, la delibera di

esclusione potrà essergli notificata presso la Casa comunale

ove trovasi ubicato il suo domicilio per i rapporti con la

società.

Lo scioglimento del rapporto sociale dipendente dall’esclu-

sione determina anche la risoluzione immediata dei rapporti

mutualistici pendenti.

ART. 10 - Salvo che sia prescritta una forma più rigorosa,

tutte le comunicazioni tra soci e società in materia di re-

cesso ed esclusione avvengono mediante lettera raccomandata

con ricevuta di ritorno.

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso della

propria partecipazione, nella misura in cui sia stata effet-

tivamente versata, eventualmente rivalutata a norma di legge e

di quanto previsto nel presente statuto, nonché dell’eventuale

sovrapprezzo versato.

La liquidazione ha luogo sulla base del bilancio dell'eser-

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale diviene

operativo e non può essere superiore all'importo effettiva-

mente versato e rivalutato. II pagamento deve avvenire entro

180 (centottanta) giorni dall'approvazione del bilancio di

riferimento per la liquidazione.
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Oltre ad essere tenuti al risarcimento dei danni ed al paga-

mento dell'eventuale penale, se predeterminata, perdono anche

il diritto al rimborso della partecipazione i soci che vengano

esclusi per i motivi indicati nell'art. 9 lettere b), d) ed

f).

Qualora risulti che il socio, receduto o escluso, sia debitore

di somme di denaro nei confronti della società, si farà luogo

a compensazione tra i due debiti, per le quantità corrispon-

denti, ai sensi degli art. 1241 e seguenti del Codice Civile.

II socio che cessa di far parte della Società risponde verso

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto

effetto. Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto

associativo si manifesta l'insolvenza della Società, il socio

uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto rice-

vuto.

ART. 11 - STRUMENTI FINANZIARI

Ai sensi dell’art. 2483 C.C., con deliberazione assembleare,

assunta con le modalità di cui all’articolo 2480 C.C., la

Cooperativa può emettere titoli di debito nonché strumenti

privi di diritti di amministrazione da offrire in sottoscri-

zione ad investitori professionali soggetti a vigilanza pru-

denziale e ad investitori qualificati ai sensi dell’articolo

111-octies delle Disp. Att. e Trans. del Codice Civile.

In tal caso, con apposito regolamento approvato dall’assem-

blea, saranno stabiliti: - l’importo complessivo dell’emis-

sione, il numero dei titoli emessi ed il relativo valore no-

minale unitario; - le modalità di circolazione, nel rispetto

di quanto previsto dall’articolo 2483 C.C.; - i criteri di

determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione

degli interessi ovvero di partecipazione agli utili; - il

termine di scadenza e le modalità di rimborso. 3. La delibe-

razione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che ven-

gono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del collo-

camento dei titoli.

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si

applica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti del

Codice Civile, in quanto compatibili con le disposizioni

previste nel presente statuto.

ART. 12 - SOCI SOVVENTORI

Ai sensi della Legge 31 gennaio 1992 n. 59, ed eventuali

successive modifiche o integrazioni, come Soci Sovventori

possono essere ammesse nella compagine sociale sia persone

fisiche che persone giuridiche, o altri enti, che investano

capitali nell'attività d'impresa svolta dalla cooperativa, per

la costituzione o l’incremento dei Fondi per lo Sviluppo Te-

cnologico o per la Ristrutturazione o il Potenziamento A-

ziendale.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concer-
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nenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità

previste per i soci cooperatori. L'ammissione di ogni socio

sovventore è deliberata dall'Organo Amministrativo e deve

essere trascritta in un’apposita sezione del “Libro Soci”.

I rapporti con i soci sovventori sono disciplinati da un ap-

posito "Regolamento", conforme alla normativa vigente, che

deve essere preventivamente approvato dall'assemblea ordinaria

dei soci, con il quorum deliberativo previsto per l’assemblea

straordinaria. Conferimenti ed azioni dei soci sovventori 4. I

conferimenti effettuati dai soci sovventori costituiscono i

Fondi destinati allo Sviluppo Tecnologico o alla Ristruttu-

razione o al Potenziamento Aziendale, possono avere ad oggetto

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a-

zioni nominative trasferibili del valore di Euro 500,00

(cinquecento virgola zero) ciascuna.

La competenza ad effettuare l'emissione delle azioni spetta

all'assemblea ordinaria, che deve stabilire:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale e motivata esclusione o limitazione del diritto

di opzione nella sottoscrizione dei soci cooperatori;

c) il termine minimo di durata del conferimento, prima del

quale il socio sovventore non può recedere;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli

eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restando che

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura

superiore alla percentuale massima consentita dalla legge per

il mantenimento dei requisiti di mutualità in capo alla coo-

perativa. Alienazione delle azioni dei soci sovventori

Salvo che sia diversamente disposto dalla delibera assembleare

in occasione della emissione dei titoli, il trasferimento, a

titolo oneroso, delle azioni dei soci sovventori è subordinato

al gradimento dell’Organo Amministrativo, che si dovrà pro-

nunciare entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della

comunicazione della volontà di alienare, recante l’indicazione

del prezzo richiesto, delle condizioni di pagamento e delle

generalità del terzo potenziale acquirente.

In caso di diniego, l’Organo Amministrativo dovrà indicare,

entro il medesimo termine, il nominativo di un altro acqui-

rente alle medesime condizioni. In mancanza di tempestiva

comunicazione, o di mancata indicazione del nominativo di un

altro acquirente, il gradimento si intende concesso ed il

trasferimento può essere liberamente effettuato.

L'esercizio del diritto di voto spetta al socio sovventore

che, alla data dell'assemblea, risulta iscritto nell'apposito

libro da almeno 90 (novanta) giorni. I voti dei soci sovven-

tori, compresi quelli di coloro che rivestano, contemporane-

amente, anche la posizione di soci cooperatori: - sono at-

tribuiti in relazione all'ammontare del conferimento singo-

larmente effettuato; - non possono essere superiori a cinque

per ciascun socio e, per l'intera categoria, ad un terzo del
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totale dei voti complessivamente spettanti a tutti i soci:

qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti

verranno computati applicando un coefficiente correttivo de-

terminato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi

attribuibili per legge e il numero di voti da essi portati.

I soci sovventori - persone fisiche, o i rappresentanti dei

soci sovventori - persone giuridiche, possono essere nominati

amministratori della società, purché la maggioranza degli

amministratori sia costituita da soci cooperatori.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di ulteriori privilegi

patrimoniali: - in caso di riduzione del capitale sociale per

perdite, il capitale dei soci sovventori sarà ridotto solo

dopo quello dei soci cooperatori; - in caso di liquidazione

della società, i soci sovventori hanno un diritto di prela-

zione, rispetto ai soci cooperatori, nel rimborso dei confe-

rimenti effettuati.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, il diritto di recesso

spetta ai soci sovventori qualora sia decorso il termine mi-

nimo di durata del conferimento stabilito ed accettato in sede

di ammissione. In caso di recesso, il socio sovventore ha

diritto al rimborso delle azioni di cui è titolare, al valore

nominale, eventualmente rivalutato a norma di legge.

PATRIMONIO SOCIALE

ART. 13 - Per le obbligazioni sociali risponde soltanto

la società con il suo patrimonio. Il patrimonio del Consorzio

è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un

numero illimitato di quote del valore nominale di Euro

500,00 (cinquecento virgola zero zero), nei limiti

previsti dalle leggi vigenti. L'Organo Amministrativo può

stabilire, con deliberazione opportuna, il numero minimo

delle quote da sottoscrivere per aderire al Consorzio;

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori,

confluenti nel fondo per il potenziamento aziendale;

c) dalla riserva ordinaria, formata con le quote degli avanzi

di gestione, con le quote sociali eventualmente non rimborsate

ai soci receduti, esclusi e agli eredi o legatari di soci

defunti a norma dell'articolo precedente;

d) da eventuali riserve straordinarie formate dagli avanzi di

gestione a tale scopo destinati e dall'accantonamento del

sovrapprezzo;

e) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a

copertura di particolari rischi o in previsione dì oneri fu-

turi;

f) da qualunque liberalità che pervenisse alla società al fine

di essere impiegata per gli scopi sociali e da eventuali

altri fondi di riserva speciali costituiti in conformità

a norma di legge.

E' fatto divieto di distribuire le riserve tra i soci sia

durante la vita della società che al suo scioglimento.
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Senza l'autorizzazione dell’Organo Amministrativo, la parte-

cipazione del socio, o parte di essa, non può essere sotto-

posta a pegno o a vincoli volontari, né essere ceduta con

effetto verso la Società.

Il trasferimento, anche parziale, della quota può avvenire

solo a favore di soggetti che siano in possesso dei requisiti

prescritti dal presente statuto per partecipare alla coope-

rativa. II socio che intende trasferire deve darne comunica-

zione agli Amministratori con lettera raccomandata A.R.,

fornendo le indicazioni relative alla sussistenza dei requi-

siti prescritti per l’ammissione in capo al potenziale ac-

quirente. La delibera dell’Organo Amministrativo che concede o

nega l'autorizzazione deve essere assunta e comunicata al

socio con lettera raccomandata A.R. spedita entro il termine

di 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento della co-

municazione del socio. Decorso inutilmente tale termine, il

socio è libero di effettuare il trasferimento e la Società

deve iscrivere nel Libro dei Soci l'acquirente, a condizione

che quest’ultimo sia in possesso dei requisiti prescritti per

divenire socio. La delibera di diniego deve essere motivata e

contro di essa il socio può instaurare la procedura di arbi-

trato prevista nel presente statuto, entro 60 (sessanta)

giorni dal ricevimento della comunicazione.

Nessun socio può possedere nel Consorzio una quota il cui

importo superi il limite massimo stabilito dalla legge.

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO - RISTORNI

ART. 14 - L'esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31

dicembre di ogni anno.

Al termine di ogni esercizio, l'Organo Amministrativo deve

redigere il progetto di bilancio, che deve essere presentato

all’assemblea dei soci, per l'approvazione, entro il termine

ordinario massimo dalla chiusura dell’esercizio previsto dal

codice civile, prorogabile nei limiti e alle condizioni pre-

viste dagli art. 2478 bis e 2364 del C.C., con l’obbligo, in

questo caso, per l’Organo Amministrativo, di segnalare le

ragioni della dilazione nella relazione sulla gestione o nella

nota integrativa.

Oltre alle ulteriori indicazioni prescritte dalle norme di

legge, nella Nota integrativa al bilancio o nella Relazione

sulla Gestione, dovranno risultare: - le indicazioni relative

al rispetto della mutualità prevalente, di cui all’art. 2513

C.C.; - le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo

all’ammissione e all’esclusione dei soci; - l’indicazione

specifica dei criteri seguiti nella gestione sociale per il

conseguimento dello scopo mutualistico, a norma dell’art. 2545

del Codice Civile; - i dati relativi all’attività svolta con i

soci, a norma dell’art. 2545 sexies del Codice Civile. De-

stinazione degli Utili.

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina-

zione degli utili netti di gestione, seguendo i seguenti
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criteri e destinazioni:

a) la quota obbligatoria prevista dalla legge alla Riserva

Legale, qualunque ne sia l'ammontare, ed al Fondo Mutualistico

per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui

alla Legge n.59/92 e succ.;

b) una quota facoltativa: - a titolo di ristorno, anche me-

diante attribuzione di nuove partecipazioni, nel rispetto dei

limiti di legge e di quanto prescritto nel presente statuto; -

all’eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti

ed alle condizioni previsti dalla legislazione vigente, per

garantire il godimento delle agevolazioni tributarie previste;

- ad eventuali dividendi, in misura non superiore al limite

stabilito dal Codice Civile per il mantenimento del requisito

della mutualità prevalente; - alla eventuale remunerazione

degli strumenti finanziari, emessi a norma di legge e del

presente statuto.

L’intera eventuale rimanenza deve sempre essere destinata alla

costituzione o all’incremento di un Fondo di Riserva Straor-

dinario indivisibile, finalizzato all’autofinanziamento della

società ed alla generica copertura dei rischi e degli impegni

futuri. 6. Ferme restando le destinazioni obbligatorie per

legge, l'assemblea che approva il bilancio può sempre deli-

berare di destinare gli utili alla Riserva Legale.

RISTORNI - Nella redazione del progetto del bilancio di e-

sercizio, l'Organo Amministrativo può appostare somme al conto

economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le ri-

sultanze dell'attività mutualistica. Nello svolgimento dei

rapporti mutualistici, e nella ripartizione dei ristorni, gli

amministratori devono rispettare il principio di parità di

trattamento nei confronti dei soci.

L'attribuzione del ristorno ai singoli soci dovrà essere ef-

fettuata considerando la quantità e qualità degli scambi mu-

tualistici intercorsi fra la Cooperativa ed il socio coope-

ratore, secondo quanto previsto in apposito Regolamento da

predisporsi a cura dell'Organo Amministrativo e da approvarsi

da parte dell'assemblea.

I ristorni potranno essere attribuiti ai soci cooperatori

attraverso una o più delle seguenti modalità: o erogazione

diretta; o aumento proporzionale della quota complessivamente

detenuta dal singolo socio.

Possono essere redatti Regolamenti che determinino i criteri e

le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutuali-

stica: detti regolamenti, predisposti dall'Organo Ammini-

strativo, devono essere approvati dall'assemblea.

ORGANI SOCIALI - ASSEMBLEA

ART. 15 - Sono organi della società l'assemblea dei

soci, il Consiglio di Amministrazione e l'Organo di Con-

trollo, se nominato.

ART. 16 - ASSEMBLEA

16.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro com-
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petenza dalla legge e dal presente statuto, nonché sugli ar-

gomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rap-

presentino almeno un terzo della totalità dei voti sottopon-

gono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: a)

l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili; b)

la nomina dell’Organo amministrativo; c) la nomina nei casi

previsti dall’articolo 2477 dei Sindaci e del Presidente del

Collegio sindacale o del revisore; d) le modificazioni del-

l’atto costitutivo; e) la decisione di compiere operazioni che

comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale

determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modifica-

zione dei diritti dei soci; f) l’approvazione dei regolamenti

interni.

16.2 Le decisioni dei soci vengono assunte in assemblea, con

metodo collegiale.

L'assemblea viene convocata, sia in prima che in seconda

convocazione, dall'Organo Amministrativo anche in luogo di-

verso dalla sede sociale, purché in Italia, con lettera rac-

comandata, inviata al domicilio di ciascun socio, quale ri-

sultante dal Libro Soci, almeno 8 (otto) giorni prima del-

l’adunanza.

In alternativa, l’assemblea può essere convocata utilizzando

uno o più dei modi seguenti: - mediante avviso scritto con-

segnato a mano personalmente al socio, almeno 8 (otto) giorni

prima dell’adunanza, - mediante avviso scritto comunicato al

socio tramite telefax o posta elettronica, almeno otto giorni

prima dell’adunanza, al numero del telefax ricevente o al-

l’indirizzo di posta elettronica indicati dal singolo socio.

Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il giorno,

il luogo, l'ora dell'adunanza, sia per la prima che per l’e-

ventuale seconda convocazione, e l'elenco delle materie da

trattare. La seconda convocazione deve essere fissata per un

giorno diverso da quello della prima. Assemblea Totalitaria 5.

In mancanza di formale convocazione, l'assemblea è validamente

costituita in forma totalitaria quando ad essa partecipano,

anche per rappresentanza, i soci titolari dell'intero capitale

sociale, e tutti gli Amministratori, e i Sindaci se nominati,

siano presenti o informati della riunione e nessuno si opponga

o si sia opposto alla trattazione degli argomenti. Allo scopo,

perché l’assemblea possa validamente deliberare, occorrerà che

tutti i componenti dell’Organo Amministrativo, e del Collegio

Sindacale se nominato, siano stati preventivamente informati

della riunione e degli argomenti da trattare, con un preavviso

di almeno due giorni, e che nessuno di essi si sia opposto,

per iscritto, alla trattazione, entro il momento di costitu-

zione dell’assemblea: di ciò il Presidente dell’assemblea deve

dare atto nel relativo verbale, facendolo espressamente con-

stare al Segretario o al Notaio verbalizzante.

16.3 L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno entro i
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termini prescritti dalla legge per l’approvazione del bilancio

e: a) approva il bilancio, delibera sulla destinazione degli

utili e sulla ripartizione dei ristorni; b) procede alla

scelta della struttura ed alla nomina dell’Organo Ammini-

strativo, nonché, facoltativamente, del Presidente e di uno o

più Vice-Presidenti, in caso di Consiglio d’Amministrazione;

c) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente

del Collegio Sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputato

al controllo contabile; d) determina la misura dei compensi da

corrispondere ad Amministratori, Sindaci e Revisore; e) ap-

prova i regolamenti; f) delibera sulla responsabilità di Am-

ministratori e Sindaci; g) delibera sul compimento di opera-

zioni che comportino una sostanziale modificazione dell'og-

getto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei

soci; h) delibera sull’adesione ad un gruppo cooperativo pa-

ritetico; i) delibera sulla nomina dei liquidatori e sui

criteri di svolgimento della liquidazione; l) delibera su

tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla

legge e dal presente statuto.

L'Assemblea può essere convocata tutte le volte che l’Organo

amministrativo lo ritenga necessario od opportuno, ovvero per

la trattazione di argomenti che tanti soci, che rappresentino

almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci, sotto-

pongano alla sua approvazione, facendone domanda scritta agli

Amministratori. In questo ultimo caso, la convocazione deve

avere luogo senza ritardo e comunque entro venti giorni dalla

data della richiesta. La convocazione su richiesta dei soci

non è ammessa per argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a

norma di legge, solo su proposta degli Amministratori o sulla

base di un progetto o di una relazione da essi predisposta.

16.4 Quorum costitutivi

L’assemblea è regolarmente costituita: a) - in prima convo-

cazione, quando siano presenti o rappresentati la metà più uno

dei voti dei soci aventi diritto al voto; b) - in seconda

convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti o

rappresentati aventi diritto al voto. Quorum deliberativo.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei soci

presenti o rappresentati, su tutti gli oggetti posti all'or-

dine del giorno, salvo che per le delibere relative alle no-

mine alle cariche sociali, le quali possono essere assunte

anche a maggioranza relativa.

16.5 Nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che risul-

tano iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni

e che non siano in mora nei versamenti della partecipazione

sottoscritta.

Possono partecipare alle assemblee i rappresentanti legali

degli enti associati o loro soci purchè muniti di delega.

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della

sua partecipazione.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire
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personalmente all’Assemblea, hanno il diritto di farsi rap-

presentare soltanto da un altro socio avente diritto di voto.

La delega non può essere conferita con il nome del delegato in

bianco e per più di un’assemblea, non può essere attribuita

agli amministratori, ai membri dell'organo di controllo, ai

dipendenti della società né delle società da essa controllate

o ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai

dipendenti di queste. Ciascun rappresentante non può rappre-

sentare in assemblea più di un altro socio. 4. La rappresen-

tanza deve essere conferita con delega scritta, trasmessa al

delegato anche via telefax o via posta elettronica con firma

digitale, che dovrà essere acquisita e conservata, in origi-

nale, tra gli atti della società. Il rappresentante può farsi

sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella de-

lega.

16.6 Per le votazioni si procede normalmente col sistema della

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 2.

Il voto deve sempre essere espresso con modalità tali da

consentire l'individuazione dei soci dissenzienti e astenuti.

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal

Presidente del Consiglio d’Amministrazione: in caso di loro

assenza o impedimento, essa è presieduta dalla persona desi-

gnata dai presenti, a maggioranza. Spetta al Presidente del-

l'Assemblea constatarne la regolare costituzione, accertare

l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e re-

golare lo svolgimento di essa ed accertare i risultati delle

votazioni.

Salvo il caso in cui sia presente un notaio, l'Assemblea no-

mina un segretario, anche non socio, per la redazione del

verbale.

ORGANO AMMINISTRATIVO

ART. 17 - Il Consorzio è amministrato da un Consiglio di

Amministrazione.

17.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre

a sette membri eletti fra i soci dell'assemblea.

II Consiglio d’Amministrazione elegge, tra i suoi componenti,

il Presidente ed un Vice presidente, qualora non vi abbia già

provveduto l’assemblea.

L'Organo Amministrativo non può essere nominato per un periodo

superiore a 3 (tre) esercizi e scade alla data di approvazione

del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica e può

essere rieletto.

A norma di quanto previsto dall'art. 2542 comma 4 C.C., almeno

un terzo degli amministratori deve essere nominato tra i

rappresentanti delle cooperative socie aventi i requisiti di

cui alla lettera a) dell'art. 6 del presente Statuto.

Per i primi nove anni, la maggioranza dei componenti il Con-

siglio d'Amministrazione dovrà essere scelta tra le persone

indicate dai soci fondatori persone giuridiche.

La revoca degli amministratori, o di alcuno di essi, può es-
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sere deliberata in ogni tempo, senza necessità di motivazione,

anche in assenza di giusta causa ed anche nel caso di nomina a

tempo determinato. In caso di revoca deliberata in assenza di

giusta causa, nulla è dovuto all'amministratore revocato, a

titolo di risarcimento del danno, poiché l'assunzione del-

l'incarico di amministrazione comporta l’accettazione della

presente clausola e la conseguente rinuncia al diritto di

richiedere il risarcimento del danno.

Agli amministratori si applica il divieto di concorrenza di

cui all'articolo 2390 del Codice Civile.

17.2 Fatte salve le competenze riservate ai soci dalla legge,

l’Organo Amministrativo è investito del potere di gestione

della Società.

Ad eccezione delle materie indicate dall’art. 2381 del Codice

Civile, dei poteri in materia di ammissione, recesso ed e-

sclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti

mutualistici con i soci, il Consiglio d’Amministrazione può

delegare parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei

suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da

alcuni dei suoi componenti, determinando il contenuto, i li-

miti e le eventuali modalità di esercizio della delega.

Almeno ogni 180 (centottanta) giorni, i delegati devono ri-

ferire agli Amministratori e al Collegio Sindacale, se nomi-

nato, sul generale andamento della gestione e sulla sua pre-

vedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior ri-

lievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate

dalla Cooperativa e dalle sue controllate.

17.3 II Consiglio d’Amministrazione si raduna presso la sede

sociale o altrove, purchè in Italia, tutte le volte che il

Presidente lo giudichi necessario od opportuno e quando ne sia

fatta richiesta scritta da almeno un terzo dei consiglieri o,

se nominato, dal Collegio Sindacale.

II Consiglio viene convocato dal Presidente mediante avviso

spedito a ciascun amministratore, nonchè ai sindaci effettivi

se nominati, almeno 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza. La

spedizione deve avvenire con lettera raccomandata o con

qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire ai soci una tempestiva

informazione. Nell'avviso di convocazione debbono essere in-

dicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco

delle materie da trattare. In caso di urgenza, la convocazione

può avvenire con avviso da recapitarsi almeno due giorni

prima, in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi

ne siano informati almeno un giorno libero prima della riu-

nione. Nel caso di ricorso al telefax o alla posta elettronica

o ad altro mezzo idoneo, l’avviso dovrà essere spedito al

numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica e/o allo

specifico recapito che siano stati preventivamente ed e-

spressamente comunicati dai singoli amministratori, e che

risultino da apposita annotazione riportata nel Libro delle

decisioni degli Amministratori. 3. II Consiglio d’Ammini-

17

Richiesta: RN1HSPTYQN5D76059C68 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 30-05-2023

S.I.S.S.I. CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI -  SOCIE...
Codice fiscale: 06187380651

        di    18 22



strazione è validamente costituito anche in assenza delle

suddette formalità, qualora siano presenti tutti i suoi membri

ed i componenti del Collegio Sindacale, se nominato.

ART. 18 - Il Consiglio d’Amministrazione delibera validamente

con la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in

carica ed a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In

caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente, salvo

che nel caso in cui il Consiglio sia composto di due soli

membri. Le modalità di espressione del voto sono decise a

maggioranza assoluta di voti dei presenti: deve, in ogni caso,

essere consentita l'individuazione di coloro che esprimono

voti contrari o che si astengono.

II voto non può essere dato per rappresentanza.

II verbale delle adunanze e delle deliberazioni deve essere

tempestivamente redatto e sottoscritto dal Presidente e dal

segretario.

II verbale deve indicare e contenere: a) la data dell'adu-

nanza; b) l'identità dei partecipanti; c) le modalità e il

risultato delle votazioni; d) l'identificazione dei favore-

voli, degli astenuti o dei dissenzienti; e) su richiesta degli

amministratori, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine

del giorno.

ART. 19 - Qualora cessino dalla carica uno o più amministra-

tori, gli altri devono provvedere a sostituirli, con delibe-

razione approvata dal Collegio Sindacale o dal Revisore, se

nominati, purchè la maggioranza sia sempre costituita da am-

ministratori nominati dall’assemblea. Gli amministratori così

nominati restano in carica fino alla prossima assemblea.

Qualora venga a mancare la maggioranza degli amministratori,

dovrà essere convocata, nel più breve tempo possibile, l'as-

semblea per la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o

di tutti gli Amministratori, il Collegio Sindacale, se nomi-

nato, può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammi-

nistrazione e deve convocare senza indugio l’assemblea per la

nomina del nuovo organo amministrativo. In tale ultimo caso,

in mancanza del Collegio Sindacale, l’assemblea per la nomina

di un nuovo organo amministrativo potrà essere convocata anche

per iniziativa di un singolo socio.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha

effetto dal momento in cui il nuovo Organo Amministrativo

viene ricostituito.

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per l’esercizio delle proprie funzioni e, con delibera as-

sembleare, possono essere loro attribuiti: - un emolumento

annuo complessivo, - un’indennità di fine rapporto, da co-

stituirsi tramite periodici accantonamenti o tramite sistemi

assicurativi o previdenziali.

La remunerazione degli amministratori investiti di particolari

cariche è stabilita dal Consiglio d’Amministrazione, sentito
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il parere del Collegio Sindacale, se nominato.

ART. 20 - La rappresentanza generale della cooperativa spetta

al Presidente del Consiglio d’Amministrazione, al Vice Pre-

sidente ed agli Amministratori Delegati, in via tra loro

congiunta o disgiunta secondo quanto stabilito nella delibera

di nomina. Al Vice Presidente è attribuito il potere di so-

stituzione del Presidente, in caso di sua assenza, impedimento

o “vacatio”. Previa apposita delibera dell'Organo Ammini-

strativo, possono essere nominati Direttori, Institori o

Procuratori per il compimento di determinati atti o categorie

di atti.

ORGANO DI CONTROLLO

ART. 21 - L'assemblea nomina un Collegio Sindacale nei casi

in cui sia prescritto dall’articolo 2477 del Codice Civile, o,

facoltativamente, qualora lo ritenga opportuno.

Coloro che si trovano nelle condizioni previste dagli artt.

2399 e 2409 quinquies del Codice Civile non possono essere

nominati Sindaco o Revisore, e, se nominati, decadono dal-

l'ufficio.

I sindaci o il Revisore restano in carica per tre esercizi, e

scadono alla data di approvazione del bilancio relativo al

terzo esercizio della carica. La cessazione per scadenza del

termine ha effetto solo dal momento in cui il Collegio è stato

ricostituito o il Revisore nuovamente nominato.

I sindaci ed il revisore possono essere revocati solo per

giusta causa, con deliberazione dell'assemblea dei soci che

deve essere approvata con decreto del Tribunale competente,

sentito l'interessato.

I sindaci ed il Revisore sono rieleggibili.

La retribuzione annuale dei sindaci e del Revisore è deter-

minata nella delibera di nomina per l’intero periodo di durata

del loro ufficio.

Al Collegio Sindacale ed al Revisore si applicano le norme di

cui agli articoli 2397 e seguenti del Codice Civile, salvo che

per quanto specificamente disciplinato nel presente statuto.

ART. 22 - Il Collegio Sindacale svolge anche le funzioni di

controllo contabile.

Sia nelle ipotesi di nomina obbligatoria che facoltativa, il

Collegio Sindacale è costituito da tre membri effettivi e due

supplenti ed è disciplinato dalle seguenti norme: - tutti i

componenti effettivi ed i supplenti devono essere iscritti nel

Registro dei Revisori istituito presso il Ministero della

Giustizia; - il Presidente è nominato dall’assemblea, nella

delibera di nomina; - in caso di sostituzione del Presidente,

la presidenza è assunta dal sindaco più anziano, fino alla

delibera di integrazione; - il Collegio Sindacale ha i doveri

ed i poteri di cui agli artt. 2403 e 2403/bis C.C.; - in caso

di morte, rinunzia o decadenza di un sindaco, subentrano i

supplenti in ordine di età, i quali restano in carica fino

alla delibera di assemblea di integrazione del Collegio, da
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adottarsi nei successivi trenta giorni: i nuovi nominati

scadono insieme con quelli in carica; - il Collegio Sindacale

viene convocato dal presidente con avviso da spedirsi almeno 7

(sette) giorni prima dell'adunanza a ciascun sindaco e, nei

casi di urgenza, almeno 3 (tre) giorni prima; l'avviso può

essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e

può essere spedito attraverso qualsiasi sistema di comunica-

zione che ne consenta la prova dell’avvenuta ricezione; - il

Collegio è comunque validamente costituito e atto a deliberare

qualora, anche in assenza delle suddette formalità, ne siano

presenti tutti i componenti.

ART. 23 - Quando la nomina del Collegio Sindacale non sia

obbligatoria, può essere nominato un Revisore, tra i soggetti

iscritti al Registro dei Revisori istituito presso il Mini-

stero della Giustizia.

Il Revisore svolge le funzioni di cui all'art. 2409-ter Codice

Civile, con la responsabilità di cui all’art. 2409- sexies

Codice Civile

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 24 - La società si scioglie nei casi previsti dalla

legge.

Il suo scioglimento anticipato volontario è deliberato dal-

l'Assemblea.

Il verificarsi di una causa di scioglimento deve essere ac-

certato, senza indugio, dall’Organo Amministrativo, che deve

procedere agli adempimenti di legge e, se del caso, deve

convocare l’assemblea dei soci affinché deliberi in materia

di: - nomina del o dei liquidatori, - regole di funzionamento,

in caso di pluralità di liquidatori, - criteri in base ai

quali deve svolgersi la liquidazione, - poteri dei liquida-

tori, con particolare riferimento alla cessione dell’azienda

sociale o di rami di essa, o di singoli beni o diritti o

blocchi di essi, - atti necessari per la conservazione del

valore dell’azienda, compreso l’esercizio provvisorio del-

l’impresa attraverso di essa o di suoi rami. 4. In assenza di

delibera sulla nomina dei liquidatori o sulle modalità della

liquidazione, l'organo di liquidazione è composto da coloro

che in quel momento costituiscono l'organo amministrativo, e

le sue regole di funzionamento e la rappresentanza della so-

cietà sono disciplinate dalle medesime regole vigenti per

l'organo amministrativo anteriormente al verificarsi della

causa di scioglimento della società: in tali casi si applica

l’art. 2489 C.C.

Art. 25 - Devoluzione del patrimonio finale

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se-

guente ordine: - al rimborso dei conferimenti effettuati dai

soci sovventori; - al rimborso del capitale sociale effetti-

vamente versato dai soci ed eventualmente rivalutato; - al

Fondo Mutualistico per la promozione e lo sviluppo della co-
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operazione, di cui all’art. 11 della legge n. 59/92.

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 26 - Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno e i rapporti

tra la Società ed i soci, determinando criteri e regole ine-

renti lo svolgimento dell’attività mutualistica, l’Organo

Amministrativo può predisporre Regolamenti da sottoporre al-

l'approvazione dell'Assemblea dei soci, con la maggioranza

assoluta dei presenti con diritto di voto I Regolamenti po-

tranno disciplinare il funzionamento e le mansioni di even-

tuali Comitati Tecnici.

ART. 27 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e

devoluzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri-

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di

devoluzione di una quota degli utili annuali ai Fondi Mutua-

listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,

sono inderogabili e devono essere effettivamente osservati.

FIRMATO: ROSA MANDIA - RENATO DE ROSA - LUCA GOFFREDO - VIN-

CENZO ALIBERTI - GIANLUCA MARTUCCIELLO - NOTAIO CLAUDIA PE-

TRAGLIA
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